Delibera n.494 del 10.10.2002 

Oggetto: Proc. Pen. n.159/94 R.G. PM – N.1110/94 R.G. GIP – N.1129/2000 R.G. Corte di Appello di Bari e n.045609/2001 R.G. Cassazione V Sezione Penale – Aquaviva Isabella + 75 – Azione civile per recupero spese processuali e risarcimento danni.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· Con atto deliberativo n.751 del 03.06.1994 la G.C. delegava il Sindaco a costituirsi – a mezzo del Prof. Vincenzo Perchinunno -  quale parte civile nel procedimento  penale n.159/94 R.G. Notizie di Reato – Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani – Direzione Distrettuale Antimafia – nei confronti di Acquaviva Isabella + 75, imputati del reato di detenzione, acquisto e spaccio di sostanze stupefacenti;

· Il GIP presso il Tribunale di Bari, con sentenza n.945/95, condannò gli imputati a vari anni di reclusione, al pagamento delle spese processuali e al risarcimento dei danni da determinarsi in altra sede giudiziaria;

· Con propria delibera n.39 del 24.10.2000, il Commissario Prefettizio affidava il patrocinio al Prof. Vincenzo Perchinunno per la rappresentanza nel giudizio in appello n.129/2000 Reg. instaurato dinanzi alla III Sez. Penale della  Corte di Appello di Bari dai condannati Amoroso Consiglia + 64;

· La Corte di Appello di Bari, con sentenza n.3331/2000, ha condannato gli appellanti, dei quali Andriani Antonio + 44 hanno proposto ricorso per Cassazione;

· Con delibera n.211 del 16.05.2002 la G.C. conferiva l’incarico al Prof. Vincenzo Perchinunno per la resistenza nel giudizio proposto da Andriani Antonio + 44 con ricorso n.045609/2001 R.G. dinanzi alla V Sezione Penale della Suprema Corte di Cassazione, avverso la indicata sentenza n.3331/2000;
· Il Prof. Perchinunno, con missiva prot. n.26104 del 27.06.2002, ha comunicato che l’adita Corte di Cassazione, all’udienza del 21 giugno 2002, ha dichiarato la inammissibilità di tutti i ricorsi degli imputati, condannandoli al pagamento delle spese processuali e al risarcimento danni in favore dalla parte civile, chiedendo riscontro in relazione ad eventuali determinazioni per azione, in sede autonoma, per la quantificazione del danno, nei confronti dei condannati;
· Ritenuto opportuno promuovere azione civile, ivi comprese le azioni esecutive., nei confronti dei condannati al fine della quantificazione e recupero dei danni subiti dal Comune per le azioni criminose dagli stessi perpetrate e al recupero delle spese processuali quantificate in £.7.700.000= oltre IVA e CAP in sede di appello e da quantificarsi in sede di primo grado;

· Ritenuto a tal fine, di confermare l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente al Prof. Avv. Vincenzo Perchinunno da Bari, demandando al Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma Affari Legali la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato;
· Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267; 

A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

1)  per quanto in narrativa, di conferire incarico al Prof.  Avv. Vincenzo Perchinunno, con studio in Bari, alla Via Dante n.145, per promuovere azione civile, nonché azioni esecutive in danno dei condannati (Andriani Antonio + 44) per recupero spese processuali e risarcimento danni in favore del Comune di Molfetta, parte civile.

2) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma Affari Legali la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato.
3) di subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei minimi tariffari professionali, nonché alla dichiarazione che non vi sia in corso analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune (art. 5 regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n.105 del 15.12.1993).

4) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con  delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il   Dr.Pasquale la Forgia.

5) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei minimi tariffari in parcella (delibera di G.C. n. 266 del 21.04.1999) sicché le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del Consiglio del competente Ordine Forense.

6) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi.

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267.

8) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per gli adempimenti conseguenziali.

